Lettera aperta ai Sindaci del Trentino

Caro Sindaco, 

Le scrivo come Presidente del Forum trentino per la Pace e i Diritti Umani, organismo rappresentativo delle istituzioni e delle istanze delle società civile impegnate a promuovere «la cultura della pace attraverso gli interventi disciplinati dalle vigenti leggi provinciali in materia di sostegno alla cooperazione per lo sviluppo, di emigrazione e di immigrazione straniera extracomunitaria, di diritto allo studio, di formazione professionale e di cultura» (L.P. 11/91 articolo 1, comma secondo).
Ho scelto questa forma di comunicazione sollecitato dall’appello “In sicurezza?” e da numerose associazioni aderenti al Forum che, come me, avvertono forte la preoccupazione che le scelte operate in campo nazionale attraverso il cosiddetto “Pacchetto sicurezza” possano avere ripercussioni gravi nel processo di integrazione sociale nelle nostre comunità dei nuovi cittadini che hanno trovato sul nostro territorio la possibilità di ricostruirsi una vita. E che rappresentano – che lo si voglia o no – una parte importante ed ormai ineludibile della nostra comunità. 

I dati parlano chiaro. La presenza dei cittadini trentini provenienti da altri paesi e residenti in Trentino rappresenta a fine 2007 il 7,4% della nostra popolazione. Alla stessa data gli occupati stranieri sono circa 16.000 (escludendo i lavoratori stagionali e domestici) ed incidono per il 7,2% dell’occupazione complessiva. Interi comparti dell’economia trentina, in assenza di questi lavoratori, entrerebbero in crisi: pensiamo ai raccolti dei lavoratori stagionali nell’agricoltura, all’industria manifatturiera  ed estrattiva (24,4%), al commercio (12,4%), all’edilizia con il 16,2% degli addetti, alla ristorazione e all’industria alberghiera dove la presenza di questi nuovi cittadini è al 10,5%, pensiamo al settore dei  trasporti nazionali e internazionali (6,4%), alla presenza nel settore sanitario (9,3%) e nell’assistenza (10,3%), ai servizi alle imprese (8,2%). Essendo il tasso di attività di questi nuovi cittadini più alto di quello generale si può valutare che l’incidenza sul totale del nostro Prodotto Interno Lordo locale sia intorno all’8-10%.

Molte di queste persone, nonostante abbiano un lavoro ed un luogo in cui vivere, non hanno ancora il permesso di soggiorno. Una parte di loro hanno un lavoro a tempo determinato e, qualora non venisse confermato, con il “Pacchetto sicurezza” rischiano l’espulsione e la criminalizzazione. Il provvedimento, infatti, introduce il reato di clandestinità (come se un migrante che cerca lavoro e di che vivere con dignità fosse un delinquente), obbliga i pubblici ufficiali alla denuncia verso chi non ha il permesso di soggiorno con effetti gravi sul piano della salute o dell’integrazione scolastica dei figli degli immigrati, riconosce istituzionalizzandole le “associazioni dei volontari per la sicurezza”, meglio conosciute come “ronde” delegando a privati cittadini di compiti che sono propri delle forze dell’ordine, alimentando, in maniera perversa, un clima di diffidenza e insicurezza.

Di fronte a questa situazione sono a chiederLe di dare un segnale forte e chiaro per affermare nelle parole e nei fatti che il Trentino è terra accogliente, per aver conosciuto il dolore e l’umiliazione del partire e per avere impresso nella propria memoria l’essere stato esso stesso terra d’emigrazione. E di avere nella solidarietà un tratto identitario acquisito nel tempo della povertà e del mutuo soccorso.

Le chiedo un segnale chiaro: il divieto nel proprio territorio comunale di ricorso alle “ronde” e ad ogni altra forma di delega verso privati cittadini nello svolgere funzioni di ordine pubblico e sicurezza.

La ringrazio sin d’ora della Sua attenzione. Il Forum trentino per la Pace e i Diritti Umani renderà pubbliche le adesioni che verranno dalle nostre comunità e Le chiedo quindi di darci gentilmente comunicazione di ogni eventuale delibera connessa a questa richiesta all’indirizzo del Forum: forum.pace@consiglio.provincia.tn.it 

Cordialmente.

Michele Nardelli

Presidente del Forum trentino per la Pace e i Diritti Umani

PS.  L’appello “In sicurezza?” proposto da  Punto d’incontro, CNCA Trentino, Fondazione Comunità Solidale, ACLI, CGIL, Volontari di strada, Fondazione Fontana, Fondazione Migrantes, Caritas, APAS, Villa S. Ignazio, GrIS, Centro Missionario Diocesano, Comunità di San Francesco Saverio, Mensa della Provvidenza-Frati Cappuccini ed altri si può trovare sul sito web www.vitatrentina.it
